
Il permesso di soggiorno per lavoro subordinato 

Quando viene rilasciato 
Il rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro è subordinato al possesso di un visto di 
ingresso per motivi di lavoro in seguito a nulla osta all’assunzione o allo svolgimento dell’attività 
lavorativa. 
Dopo l’ingresso nel territorio nazionale, il permesso di soggiorno va richiesto entro 8 giorni allo 
Sportello Unico della provincia dove ha domicilio il lavoratore o dove si svolge l’attività lavorativa. 
 
NB: In seguito a rilascio di autorizzazione (nulla osta) da parte dello Sportello Unico competente per 
territorio, il permesso di soggiorno per motivi di lavoro è concesso anche per conversione da studio a 
lavoro (in via generale), da minore età a lavoro, per tirocinio. 
Il permesso di soggiorno per lavoro è strettamente collegato alla sussistenza di un impiego 
formalmente riconosciuto comunicato dal datore di lavoro all’Inps attraverso il mod Unificato Lav che 
sostituisce il Modello Q - contratto di soggiorno. 

 
Durata 

Il permesso di soggiorno ha una durata di  

 2 anni se il contratto di lavoro è a tempo indeterminato 

 1 anno se il contratto di lavoro è a tempo determinato 
 
Ai sensi dell’art. 5, comma 9, del T.U. sull’Immigrazione, “il permesso di soggiorno è rilasciato, 
rinnovato o convertito entro venti giorni dalla data in cui è stata presentata la domanda”.  
Nella realtà i tempi di attesa della consegna del permesso si dilatano anche fino a 12 mesi e più. Per 
questi motivi occorre essere informati sulla validità della ricevuta rilasciata al momento della domanda 
di rilascio o rinnovo. 

 

Primo rilascio 
Dopo aver accertato la regolarità del visto e del rapporto di lavoro e la disponibilità di un 
alloggio idoneo per il lavoratore, lo Sportello Unico competente per territorio fa firmare al lavoratore 
straniero il contratto di soggiorno. 
 
Lo Sportello Unico consegna allo straniero un modulo precompilato di richiesta del permesso di 
soggiorno con apposita busta da spedire presso gli Sportelli Postali abilitati al Centro Servizi 
Aministrativi di Roma (in base al Protocollo tra Poste Italiane e Ministero dell’Interno in vigore dall’11 
dicembre 2006). 
Saranno necessari: 

 marca da bollo da euro 16,00; 

 ricevuta del versamento di euro 30,46 per il rilascio dei titoli di soggiorno in formato 
elettronico; 

 pagamento di euro 30,00 allo sportello postale per le spese di spedizione. 

 il pagamento del contributo previsto dall’art 5, comma 2 ter, del TU è stato cancellato dal TAR 
del Lazio, con sentenza n. 06095/2016 del 24 maggio  

 
Con la ricevuta di richiesta del permesso di soggiorno il lavoratore gode dei diritti del 
soggiorno ed in particolare: 

 dovrà esibire la ricevuta come prova della regolarità del soggiorno; 

 potrà utilizzare i codici per controllare lo stato di avanzamento della pratica su 
www.portaleimmigrazione.it; 

 potrà richiedere l’iscrizione anagrafica 

 potrà stipulare un contratto di assunzione 

 potrà stipulare un contratto di alloggio o qualsiasi altro contratto 

 potrà iscriversi al Servizio Sanitario Nazionale 

 potrà uscire e rientrare dal territorio nazionale a determinate condizioni  
(consulta la scheda pratica) 

 
 

http://www.meltingpot.org/Modello-Unificato-Lav.html
http://www.portaleimmigrazione.it/
http://www.meltingpot.org/Uscita-e-rientro-in-Italia-in-attesa-del-permesso-di.html


Rinnovo 
 

Quando presentare la domanda di rinnovo 

La richiesta di rinnovo, secondo il TU dovrebbe, essere presentata 60 giorni prima della 
scadenza del pds. L’amministrazione dovrebbe rispondere in 60 giorni. 
Può non farlo solo in caso di comprovati motivi entro i 60 giorni successivi alla data di 
scadenza del permesso di soggiorno. 

 
Il requisito del reddito 

Sufficiente e legato ai parametri previsti dall’importo annuo dell’assegno sociale. 

Redditi dei familiari 

Nel valutare il rinnovo del permesso di soggiorno non potranno non essere tenuti in considerazione i 
redditi complessivi del nucleo familare. 

 
La malattia o infortunio 

Il preteso automatismo del diniego di rinnovo del permesso di soggiorno in mancanza di lavoro trova 
smentita anche in relazione a situazioni che non sono imputabili al lavoratore immigrato come in caso 
di malattia o infortunio prolungati. 
L’art.8, co.1, della Convenzione O.I.L. n.97 del 1949 impedisce il rinvio nel paese di provenienza in 
caso di sopravvenuta impossibilità di lavorare causata da malattia o infortunio. 

 
I motivi ostativi al rinnovo 

 
I motivi ostativi al rinnovo:  

 pericolosità per l’ordine pubblico e la sicurezza dello stato (anche x stati area Schengen)  

 condanne, anche con sentenza non definitiva, per uno dei reati previsti dagli articoli 380 
commi 1 e 2 del CPP, anche se la sentenza è stata emessa a seguito di patteggiamento, 
oppure per reati legati agli stupefacenti, la libertà sessuale, il favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina, la prostituzione, lo sfruttamento dei minori 

 condanne definitive per la violazione delle norme sul diritto d’autore. 

 
La riabilitazione e l’estinzione del reato 

Possono in ogni caso essere fatte valere l’intervenuta riabilitazione ai sensi dell’art. 178 del 
codice penale e l’estinzione del reato. 
Decorsi almeno tre anni (otto anni qualora sia stata contestata l’aggravante della recidiva o a 
dieci anni se il condannato sia stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per 
tendenza).dal giorno in cui la pena principale sia stata eseguita o sia in altro modo estinta è 
possibile presentare istanza di riabilitazione 

Come e dove si presenta la domanda di rinnovo 
 Il rinnovo permesso di soggiorno - Ecco cosa fare e dove andare per procedura postale  

 Trova il patronato più vicino a te 
 
I documenti necessari per il rinnovo [ Scarica la lista in formato .pdf ] 
Oltre al Modulo 1 e 2 del Modello 209, nella busta ELI 2 occorre inserire anche: 

 fotocopia delle pagine del passaporto riportanti i dati anagrafici, i timbri di rinnovo, i visti;  

 fotocopia del permesso di soggiorno in scadenza; 

 fotocopia della dichiarazione di ospitalità o contratto di affitto relativi all’alloggio di domicilio; 

 fotocopia del mod Unificato Lav o Modello Q (per lavoro domestico); 

http://www.meltingpot.org/Il-rinnovo-del-permesso-di-soggiorno.html
http://www.meltingpot.org/INAC-Istituto-Nazionale-Assistenza-ai-Cittadini.html
http://www.meltingpot.org/IMG/pdf/Rinnovo_del_pds_per_lavoro-2.pdf


 fotocopia della documentazione attestante la disponibilità di un reddito da lavoro o da altra 
fonte lecita (Cud, Unico, etc): ultima dichiarazione dei redditi oppure buste paga relative al 
periodo di assunzione. 

 nel caso di lavoro domestico, oltre alla documentazione di cui sopra: fotocopie dei 
versamenti dei contributi previdenziali all’INPS 

 
Inserimento dei figli minori di anni 14 

Dal 23.07. 2016 per effetto della Legge 7 luglio 2016, n. 122 
i figli minori di 14 anni non possono essere inseriti nel permesso. 
 

 

http://www.meltingpot.org/Legge-7-luglio-2016-n-122.html

